
 

        COMUNE DI ANACAPRI 
  CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLIì 

 
Avviso di manifestazione di interesse a partecipare alla co-progettazione ed alla co-gestione di 
una strategia di sviluppo integrato a valere sull’ avviso pubblico per la presentazione di: 
“Proposte di intervento per Servizi e Infrastrutture Sociali di comunità da finanziare nell’ambito 
del PNRR, Missione n. 5 “Inclusione e Coesione” del Piano nazionale ripresa e resilienza 
(PNRR), Componente 3: “Interventi speciali per la coesione territoriale” – Investimento 1: 
“Strategia nazionale per le aree interne - Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e 
delle infrastrutture sociali di comunità” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” 
  

Il Responsabile del Settore Demografico e Servizio Sociale Istituzionale 
 

VISTE la delibera G.C. n. 83 del 20/4/2022 e la determina dirigenziale n.----del------ 
VISTO che: 
 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 2 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021- Missione n. 5 “Inclusione e Coesione” del Piano 
nazionale ripresa e resilienza (PNRR), Componente 3: Interventi speciali per la coesione 
territoriale” – Investimento 1: “Strategia nazionale per le aree interne - Linea di intervento 
1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità” 

 L’Agenzia di Coesione Territoriale in data 31.03.2022 ha pubblicato l'Avviso per il 
“Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità”; 

 L’avviso pubblico mira a promuovere soluzioni a problemi di disagio e fragilità sociale, 
mediante la creazione di nuovi servizi e infrastrutture sociali e/o il miglioramento di quelli 
esistenti, favorendo l’aumento del numero di destinatari e/o la qualità dell’offerta, anche 
facilitando il collegamento e l’accessibilità ai territori in cui sono ubicati i servizi stessi, 
sotto forma di trasferimenti destinati alle autorità locali.; 

 gli interventi ammessi a finanziamento dovranno dare nuova linfa al tessuto socioeconomico 
di questi luoghi, attraverso la riqualificazione degli spazi pubblici, la rigenerazione del 
patrimonio storico-architettonico, insieme all'attivazione di iniziative imprenditoriali e 
commerciali che creino ricadute occupazionali sul territorio; 

 Possono presentare proposte progettuali:  
 i Comuni delle Aree Interne (intermedi, periferici, ultraperiferici) come 

individuati nella mappatura delle aree interne 2021-2027 
(https://politichecoesione.governo.it/it/strategietematiche-e-territoriali/strategie 
territoriali/strategia-nazionale-aree-interne-snai/lavoripreparatori-snai-2021-
2027/mappa-aree-interne-2020/); 

 Enti pubblici del settore Sanitario le cui attività ricadano nel territorio dei Comuni 
delle Aree Interne come individuate nella mappatura di cui alla lettera a); 

  Altro soggetto pubblico la cui proposta progettuale preveda attività che si 
svolgano nel territorio del Comune dell’Area interna. 

 il Comune di Anacapri è classificato come periferico; 
 I Comuni (sia in forma singola che associata) potranno presentare fino ad un massimo di tre 

proposte il cui importo complessivo (dato dalla degli importi somma delle proposte 
presentate) non dovrà superare un importo massimo pari a: 



 per i Comuni con numero di abitanti fino a 3.000 unità, 300.000,00 euro; 
 per i Comuni con numero di abitanti da 3.001 a 10.000 unità, 1.000.000,00 euro; 
 per i Comuni con numero di abitanti da 10.001 a 30.000 unità, 2.000.000,00 

euro; 
 per i Comuni con numero di abitanti oltre 30.001 unità: 3.000.000,00 euro 

 
 
CONSIDERATO che: 
 Il percorso di co-programmazione e di co-progettazione, così come disciplinati dall'art. 55 

del Codice del Terzo settore, hanno scopo di "sperimentare un nuovo progetto territoriale 
atteso che sul territorio comunale non ve ne sono confermando gli elementi identitari del 
modello"; 

 Il Codice del Terzo Settore e, da ultimo, la sentenza della Corte costituzionale n. 131/2020 
confermano la legittimità da parte degli enti pubblici locali di coinvolgere gli enti del terzo 
settore (ovvero di essere coinvolti dagli stessi) per la definizione, organizzazione ed 
erogazione di attività di interesse generale (puntualmente individuate nell'art. 5 del d. lgs. n. 
117/2017); 

 La Giunta comunale, attraverso la procedura di co-programmazione e co-progettazione, 
intende individuare il soggetto ritenuto maggiormente idoneo a condurre le attività oggetto 
dell’avviso, con l'emanazione di apposito avviso pubblico finalizzato a far emergere le 
proposte da parte degli enti associativi disponibili, il modello di gestione e le garanzie di 
partecipazione a favore della comunità; 

 La presente procedura non appare riconducibile al Codice dei contratti pubblici ma alle 
procedure ex art. 55, Codice del Terzo - Settore. I due "mondi" rimangono distinti e 
caratterizzati da elementi che non possono essere invocati per "piegare" la co-progettazione 
ad altri fini. Co- programmazione e co-progettazione, come ribadito dalla Corte 
costituzionale nella sentenza n. 131/2020 appartengono ad un paradigma diverso da quello 
delle regole mercantilistiche e concorrenziali; 

 
RITENUTO pertanto necessario selezionare un soggetto del Terzo Settore dotato della necessaria 
esperienza e competenza per espletare la preliminare fase di progettazione; 
 
CONSIDERATO quindi che, nel caso di approvazione ministeriale della proposta progettuale, il 
soggetto del Terzo Settore selezionato per la fase di co-progettazione sarà individuato come 
Soggetto Attuatore; 
 
A tal fine rende noto che l'Ente intende elaborare con il concorso di soggetti partner una 
progettualità finalizzata alta presentazione di una candidatura da avanzare alla Agenzia di Coesione 
Territoriale nell'ambito della selezione dei progetti territoriali. 
 
CONSIDERATO che il Comune di Anacapri intende presentare una candidatura progettuale a 
valere sull'Avviso citato, attraverso la proposizione di un Progetto Locale per un Nuovo Welfare di 
Comunità consistente in un programma sistemico ed integrato di interventi, materiali ed 
immateriali, indirizzati ad una sperimentazione concreta di quanto previsto all'art.1 della legge 17 
luglio 2020 n.77 "Disposizioni urgenti in materia di assistenza territoriale", nonché per la presa in 
carico e la riabilitazione delle categorie di persone più fragili, ispirate al principio della piena 
integrazione socio-sanitaria, con il coinvolgimento delle istituzioni presenti nel territorio, del 
volontariato locale e degli enti del Terzo settore senza scopo di lucro. I progetti proposti devono 
prevedere modalità di intervento che riducano le scelte di istituzionalizzazione, favoriscano la 
domiciliarità e consentano la valutazione dei risultati ottenuti, anche attraverso il ricorso a strumenti 
innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità" 



RICHIAMATI: 
 l’articolo 55 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore), 

che valorizza la costituzione di partenariati per la coprogrammazione e la 
coprogettazione sociale; 

 il decreto 72/2021 attraverso il quale “sono adottate le linee guida sul rapporto tra 
pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55 -57 del decreto 
legislativo n. 117 del 2017” 

 l'art. 6, comma 3, del decreto legislativo gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio), che favorisce la partecipazione dei soggetti privati, singoli 
o associati, alla valorizzazione del patrimonio culturale; 

 l’articolo 46 della legge regionale n.1/2012 in materia di budget di salute; 
 la legge regionale 11/2007; 

DATO ATTO che: 
- è intenzione di questa amministrazione la sperimentazione di modelli innovativi di 

accoglienza diffusa degli anziani (appartamenti di co-housing), con cui facilitare momenti di 
socializzazione volti all’invecchiamento attivo, dove le persone con maggiore rischio di 
emarginazione potranno ricevere il supporto di operatori formati per il sostegno 
all’autonomia nelle necessità quotidiane di cura e di igiene, di gestione dell’abitazione, di 
sostegno psicologico e di assistenza;  

-  è intenzione di questa amministrazione valorizzare il proprio patrimonio culturale oltre che 
le proprie tradizioni artigianali, sia ai fini della crescita socioculturale dei cittadini che di 
implementazione di nuove forme di turismo(culturale, esperienziale e slow tourism), 
attraverso il potenziamento dei servizi di accoglienza, la formazione di nuove 
professionalità, l'attivazione di percorsi culturali, coinvolgendo più attivamente giovani del 
territorio e categorie fragili;  

- è intenzione di questa amministrazione, la funzionalizzazione e la valorizzazione, in un 
rapporto di coprogrammazione, coprogettazione e cogestione, delle strutture pubbliche di 
seguito elencate: 

 Casa di Riposo 
 Fondo Steinharth 
 Centro delle arti e della cultura Villa Rosa 
 Museo Casa Rossa 

 
Sono ammessi prioritariamente alla selezione proposte progettuali rientranti nei seguenti ambiti di 
intervento con la previsione di una specifica premialità fra loro cumulabili: 

 servizi di assistenza domiciliare per gli anziani e relative infrastrutture; 
 infermiere ed ostetriche di comunità e relative infrastrutture; 
 rafforzamento dei piccoli ospedali; - infrastrutture per l’elisoccorso; 
 rafforzamento centro per disabili; 
 centri di consulenza, servizi culturali, servizi sportivi; 
 accoglienza di migranti e relative infrastrutture  

 
AMBITO DI INTERVENTO, OBIETTIVI, FINALITA’, PROCEDURA DI SELEZIONE. 
Il presente avviso risponde all'intento di realizzare una programmazione condivisa per la 
partecipazione ad una strategia di interventi utili al potenziamento delle infrastrutture sociali 
territoriali, rispondendo all’avviso pubblico del 31 marzo 2022, e volto a dare attuazione alla 
Missione n. 5 “Inclusione e Coesione” del Piano nazionale ripresa e resilienza (PNRR), 
Componente 3: Interventi speciali per la coesione territoriale” – Investimento 1: “Strategia 
nazionale per le aree interne - Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle 
infrastrutture sociali di comunità” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU nei limiti di 



una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro e per 400 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC). 2. L’intervento mira a promuovere soluzioni a problemi 
di disagio e fragilità sociale, mediante la creazione di nuovi servizi e infrastrutture sociali e/o il 
miglioramento di quelli esistenti, favorendo l’aumento del numero di destinatari e/o la qualità 
dell’offerta, anche facilitando il collegamento e l’accessibilità ai territori in cui sono ubicati i servizi 
stessi, sotto forma di trasferimenti destinati alle autorità locali. 3. L’obiettivo del presente Avviso è 
quello di fornire servizi sociali ad almeno 2.000.000 di destinatari residenti in comuni delle aree 
interne, di cui almeno 900.000 abitanti delle otto regioni del mezzogiorno, in coerenza con il target 
M5C3-2 previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 per l’Investimento 1: “Strategia nazionale per le aree interne 
- Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità” 
della- Missione n. 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 3: Interventi speciali per la coesione 
territoriale”. 
 
Ai fini della selezione del miglior concorrente e/o partenariato, saranno valutati nello specifico i 
seguenti criteri: 
 Illustrare l’idea del progetto imprenditoriale, i suoi punti di forza e di criticità;  
 Illustrare la propria esperienza e/o attenzione nella progettazione, nel coordinamento e nella 

gestione operativa ed amministrativa, di interventi di welfare di comunità e museali-culturali 
e oltre che di animazione e promozione di dinamiche di prossimità territoriale. 

 dimostrare che nella propria compagine associativa/societaria siano presenti professionalità, 
competenze e know-how nel campo del welfare di comunità, attività ricreative e outdoor, 
attività culturali-e turistico-ricettive, in particolare che rientrino nel novero delle attività 
previste dall’art. 2 del D.Lgs n.117/2017 connesse alla tipologia di valorizzazione proposta 
per i cespiti oggetto del presente avviso. 

 Oltre all’eventuale possesso dei requisiti soggettivi indicati dal Codice del Terzo Settore e 
dalle Linee guida sul rapporto tra PPAA ed Enti del Terzo settore, ai fini dell’applicazione 
del Dlgs. 117/2017 ed in particolare degli artt. 55 e 56, devono comunque dimostrare di 
avere contezza e familiarità con la realtà dei soggetti fragili residenti nel Comune di 
Anacapri e che dovranno/potranno essere coinvolti nelle attività sopra descritte.  

 
CIO’ PREMESSO 
le associazioni e cooperative sono invitate ad inoltrare entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sulla sezione Amministrazione trasparente del Comune di Anacapri, e 
precisamente entro il giorno ------ maggio 2022, una manifestazione di interesse, rispetto al  
compendio immobiliari, firmata e corredata da un documento di identità del dichiarante, al 
seguente indirizzo pec: protocollo.comunedianacapri@pec.it 
 
Dalla presentazione della candidatura non deriva alcun diritto o aspettativa nei confronti del 
proponente, posto che l’Amministrazione conserva sempre la facoltà di revocare l’apertura 
del procedimento o chiuderlo senza affidamento per giustificati motivi. 
 
Il responsabile del procedimento di selezione, legittimato alla sottoscrizione del futuro contratto di 
servizio, è il Dott. Marco Federico contattabile ai seguenti recapiti (tel. 081/83787263  e-mail 
resp.demografico@comunedianacapri.it ). 
 
Dalla casa comunale, Anacapri ------- 
 

                                                   IL RESPONSABILE DEL SETTORE DEMOGRATICO 
                                                                                           E SERVIZIO SOCIALE ISTITUZIONALE 

                                                                         Dr. Marco Federico 


